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Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali   

(…) 

Art. 96 Funzioni della Regione. 

Capo VII 

Demanio marittimo, protezione delle coste e ripascimento degli arenili. 

1. In attesa di norme organiche di disciplina delle materie di cui al presente Capo sono riservate alla 
Regione: 

a) la definizione, nei limiti di quanto previsto dall' articolo 88 , comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 
112/1998 dei criteri generali, dei requisiti qualitativi e delle modalità operative da osservarsi nella 
progettazione e nella realizzazione delle opere di difesa della costa e di ripascimento degli arenili. I 
criteri riguardano anche i materiali da utilizzare con particolare riguardo agli inerti e allo smarino i 
quali, se compatibili, sono da impiegare prioritariamente ai predetti fini; 

b) la definizione di criteri e direttive per la realizzazione degli interventi per la difesa degli abitati 
costieri; 

c) la promozione e il coordinamento, di concerto con le province, degli interventi per la difesa della 
costa e per il ripascimento degli arenili; 

d) l'approvazione, in forma concertata, degli interventi di cui alla lettera c) con l'esclusione degli 
interventi stagionali di ripascimento volti a ripristinare i profili costieri precedenti gli eventi erosivi; 

e) il monitoraggio dell'ambiente marino e costiero con particolare riferimento alla qualità delle acque 
e dei fondali; 

f) le funzioni che per loro natura o rilevanza richiedono l'esercizio unitario a livello regionale; 

g) la programmazione del sistema portuale relativamente agli scali di rilievo regionale e interregionale 
attraverso il piano territoriale della costa e gli altri strumenti di programmazione regionale ivi 
compresi i canali di collegamento, ricadenti sul territorio demanio pubblico, fra il mare e la portualità 
interna 28; 

h) l'adozione di direttive e di linee guida per assicurare l'uniformità e il coordinamento dell'esercizio 
delle funzioni amministrative esercitate dagli Enti Locali; 

i) l'approvazione del piano di utilizzazione delle aree del demanio marittimo sulla base degli indirizzi 
contenuti nel piano territoriale della costa; 

l) la classificazione delle aree, pertinenze e specchi acquei in base alla valenza turistica; 

m) l'estimo navale. 

2. I criteri, requisiti e le direttive di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono assunti dai piani territoriali 
di coordinamento provinciali e dai piani di bacino che li applicano anche mediante le opportune 
implementazioni ai singoli contesti territoriali interessati. 

(…) 

 


